18° INCONTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA, ADORAZIONE E PREGHIERA CON LE SCFITTURE    
Il dono della manna
… I suoi discepoli gli dissero: "Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 32Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 33Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". 34Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! (Gv 6,30-35)
TRACCIA DI COMMENTO

Pregheremo oggi e nei prossimi incontri   con alcuni passi tratti dal libro dell’Esodo, dei Numeri  e del Deuteronomio, passi che ci aiuteranno a leggere  la nostra  esperienza e questo nostro tempo. Ascolteremo questa sera un brano dal capitolo 16 del libro dell’Esodo.  Il popolo d’Israele ha appena vissuto la straordinaria esperienza della liberazione dalla schiavitù dell’Egitto, ha  attraversato il mare, ha vissuto l’impossibile ma bastano pochi passi  perché prevalga non la gioia ma un grande vuoto che comincia proprio dal vuoto della pancia. Manca l’acqua, manca il cibo, ci si sente perduti; ecco allora che  il popolo subito ricorda il cibo dell’Egitto, il cibo della schiavitù, ricorda la carne e il pane abbondanti. In Egitto infatti non si era liberi ma la vita era più facile. Se ci pensiamo è così anche per noi: la libertà infatti ci fa sempre misurare con l’incertezza, mentre la schiavitù può rivelarsi una grande sicurezza. Ed è per questo che Dio torna a camminare con il suo popolo,  perché in questo cammino  possa maturare un rapporto di fiducia e di figliolanza verso di lui. Dà il cibo, ogni giorno la razione per quel giorno e in quella raccolta quotidiana della manna il popolo scoprirà un Dio che si prende cura di lui. Anche noi ogni giorno pregando con il Padre Nostro facciamo esperienza di un Dio che si prende cura di ognuno di noi, parte proprio dalle nostra fame quotidiana per accompagnarci verso il pane vero, il pane di vita. Anche  i discepoli dopo la resurrezione vivranno un’esperienza simile a quella del popolo ebreo che  attraversando il mare, aveva attraversato l’impossibile; i discepoli  di Gesù che hanno vissuto un’esperienza  incredibile  nei tre anni vissuti con Lui, ora sono soli, i loro cuori non hanno ancora capito il mistero della risurrezione e quindi,  si legge al cap.21 del Vangelo di Giovanni, sono tornati a pescare. Il Signore non li rimprovera per questo, anzi li aspetta proprio lì, nella loro vita quotidiana per riempirli di vita, per riempirli della presenza di un Dio che è padre. Questo  è l’appuntamento che Gesù dà anche noi, ci aspetta lì nella nostra vita di tutti i giorni, forse in una vita difficile,  sofferta perché  è li che a poco a poco noi impariamo a riconoscerlo risorto ed è li che impariamo a riconoscere Dio come padre, a farne esperienza. Anche noi, che forse ci sentiamo un po’ vuoti come quel popolo, come i discepoli,  per le  sofferenze che attraversano le nostre vite, vuoti per la pace che non c’è,  vogliamo guardare l’Eucarestia e chiedere al Signore che venga  a riempire quel vuoto, per insegnarci a vivere da risorti.  

______________________________________________

IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMO l’EUCARESTIA
ASCOLTO DELLA PAROLA

LETTURA  dal libro dell’ESODO               cap.16,2-5.11-15.21.31.35 
2Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 3Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine». 

4Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. 5Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che avranno raccolto ogni altro giorno». 

11Il Signore disse a Mosè: 12«Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”». 

13La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. 14Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. 15Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo.
21Essi dunque ne raccoglievano ogni mattina secondo quanto ciascuno mangiava; quando il sole cominciava a scaldare, si scioglieva
31La casa d’Israele lo chiamò manna. Era simile al seme del coriandolo e bianco; aveva il sapore di una focaccia con miele. 

35Gli Israeliti mangiarono la manna per quarant’anni, fino al loro arrivo in una terra abitata: mangiarono la manna finché non furono arrivati ai confini della terra di Canaan.  
